
VIE DELLA MONTAGNA PARMENSE  

Le vie naturali e  quelle ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉȣȣ. 



Le vie naturali e artificiali 
Crinale Appennino tosco emiliano Via romana 

Via di Linari 
Pracchiola 

Agnetta 



Ai Romani si deve la costruzione di un 

imponente reticolo stradale che 

interessava tutto lôImpero 



Tavola Peutingeriana  del IV secolo 
d.C.     
Fidenza,Parma, Tannetum,Modena,Bologna  



476-Fine dellôImpero Romano 



La più importante via di comunicazione del 

Medioevo che portava pellegrini e mercanti 

da Canterbury a Roma, via Reims, Losanna, 

Gran San Bernardo, segue da Parma a Lucca 

lôitinerario della Via di Monte Bardone, 

utilizzata nel VI/VII sec. dai Longobardi che 

non potevano servirsi della vie Emilia e 

Flaminia poste in zone ancora occupate dai 

Bizantini. Da Parma a Luni riprende infatti 

lôantico percorso romano della Parma-Lucca 

e forse della Via Emilia Scauri attivata nel 

109 a.C. dal console Emilio Scauro 



Nella Promessa di Kierzy, fatta da Carlo Magno e da 

Pipino al Papa Stefano II nel 754 sulla base della falsa 

ñDedicatio Constantiniò e poi rinnovata a Papa 

Adriano I, viene citata la lineañLunis cum isola 

Corsica, deinde in Suriano, deinde in Monte Bardone, 

id est in Verceto, deinde in Parma, deinde in Regio, et 

exinde in Mantua atque Monte Silicisò,come via attiva 

dal 569 al 580. 

 

Nellôappennino tosco-emiliano, altre vie importanti 

confluivano in questa; fra esse la Bobbio-Pontremoli 

o via degli Abati, la via ñLombardaò del Cirone, le vie 

del sale, Linari e  Cerreto/Ospedalaccio. 



LôArcivescovo di Canterbury ñSigericò si recò a Roma nel 

990/94 e lasciò la testimonianza delle varie tappe  

del viaggio 

lungo la  

Francigena;  

in particolare: 

 

éFloricum, 

Sancte Domnine, 

Metane, 

Philemangenur, 

Sancte Moderanne, 

Sancte Benedicte, 

Puntremel,Aguilla, 

Sancte Stephane, 

Luna,é 



Altri itinerari che descrivono il percorso sono quelli 

dellôAbate islandese ñNikulas de Munkathveraò del 

1151/1154 e del re di Francia Filippo Augusto  

al ritorno dalla III Crociata nel 1191. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pellegrini a Roma 



Immagini di tratti riconoscibili  
della Francigena  sulle Alpi  
Å ÓÕÌÌƦ!ÐÐÅÎÎÉÎÏƚ 

Groppofosco 

Groppodalosio 

St.Rhemy-AO 

Monteriggioni 



Fidenza, ƧSancte  DomnineƨƗ ÌÁ ÒÏÍÁÎÁ ƧFidentia  
Iulia ƨƘ ÎÅÌ $ÕÏÍÏ ÄÉ 3ÁÎ Donnino ricostruito nel 
XII sec., sculture  antelamiche . Nella cripta  
                             vi sono le reliquie.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Duomo 



Allôinterno del Duomo di  Fidenza, vi sono                 

le cd. Bibbie di Pietro, cicli scultorei 

rivolti ai pellegrini, in genere, analfabeti  



Dopo Fidenza la strada deviava per Coduro,  ƨel  
#Ï ÄÕÒÏƨƗ ÃÏÎ xenodochio  di San Leonardo e 
chiesa romanica;  
Santa Margherita dove vi era una ƧÖÉÁ 
&ÒÁÎÃÅÓÃÁƨ e lo xenodochio  di San Giacomo.  
 
 
 

 
Castello  
 
  
 
 
 
 
 

S. Margherita 

Coduro 

Santa Margherita 



Costamezzana 

Poi Borghetto ñLanzabardonisò dove la via 

principale ¯ detta ñil Caminoò, cioè la via per 

Compostela;  

 

 

indi Costamezzana.  



,Á 8886 ÔÁÐÐÁ ÄÅÌÌƦ)ÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÄÉ Sigerico  è 
Medesano, ƧMetaneƨƗ ÉÌ Ƨcastrum  Medexaneƨ ÄÏÖÅ 
ÅÒÁÎÏ ÄÕÅ ƧHospitales ƨ Å ÄÏÖÅ ÄÁÌÌƦʳʩʰ ÉÌ 
vescovo di Lucca, Jacopo, acquista dei terreni  
dal parmense Garimperto .  
In seguito, 813 d.C.,  
il nuovo Vescovo Pietro  
procede ad altri  
acquisti.  
 
.ÅÌÌƦʳʳʮ ÖÉ ÇÉÕÎÇÅ  
ÌƦÉÍÐÅÒÁÔÏÒÅ Carlo il  
Grosso in aiuto di  
un amico, Cristoforo,  
espropriato dei propri  
beni.                          

Medesano 



A Fornovo , ƧPhilemangenur ƨƗ dove sono ancora i 
ÒÅÓÔÉ ÄÅÌÌƦÁÎÔÉÃÏ ÐÏÎÔÅ ÓÕÌ 4ÁÒÏƗ ÖÉ ÅÒÁ ÕÎÁ 
ƧDomus Pontis ƨ ÄÅÉ #ÁÖÁÌÉÅÒÉ ÄÉ Altopascio  o 
del Tau ed uno xenodochio , Ƨ$ÏÍÕÓ Hospitalis ƨƗ 
intitolato a San Nicolò .  
Dalla parte opposta è stata ritrovata, murata 
in una casa, la pila  del ponte romano.  
 
 
 
 
 
 
 
        Fiume Taro    



Fornovo: Pieve di  

S. Maria Assunta 

Lastra di S. Margherita 

Le pene capitali Pellegrino 



Dopo Fornovo  la via deviava per la Val  Sporzana 
verso Respiccio , De Rivo Spitio , con xenodochio  
di S. Maria Maddalena e Sivizzano  con lo 
ƧHospitale  Sporzaneƨ e dove sono stati 
ritrovati i ruderi di una villa romana, forse 
una Mansio.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Villa romana; dalle ville nasceranno spesso le 

CURTES dei Franchi 



Da Fornovo saliva anche una via per Piantonia  

sino al Monastero benedettino della  

Rocchetta, dipendente dalla ñChaise de Dieu e da 

cui dipendeva il priorato di Prelerna.  



La via dirigeva poi a Bardone,  dove erano uno 
xenodochio  e la pieve  di Santa Maria Assunta .  
.  
 
 
 
 
 
 
 
 



Terenzo ,  prediale, forse dalla ƧÇÅÎÓ Terentia ƨ.  
 
 
 
 
 
 
 
La chiesa di Santo Stefano  
con annesso xenodochio , è  
menzionata nel 1141.  
 
Vi era anche una Cappella  
imperiale dedicata a Santa 
Maria degli Angeli , fondata  
ÎÅÌ ʬʮʰʰ ÄÁÌÌƦÉÍÐÅÒÁÔÏÒÅ  
Carlo IV, ispirato da un sogno.  



Cassio , prediale romano, forse dalla ƧÇÅÎÓ 
#ÁÓÓÉÁƨƗ con xenodochio di  S.Ilario  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Castellonchio ,  il paese presenta ampliamenti del 
XV/XVI sec. La strada ha ancora in parte la 
pavimentazione originale con pietra locale. Vi 
sono anche molti esempi di lavorazioni da parte 
di artigiani del posto.  



Ƨ)Î summa quoque Bardonis  alpe monasterium  quod 
Bercetum dicitur  aedeficavit ƨƗ ÃÏÓĀ 0ÁÏÌÏ $ÉÁÃÏÎÏ 
ÎÅÌÌÁ ƧHistoria  Langobardorun ƨƗ ÄÉÃÅ ÄÉ 
Liutprando  che fondò nel 719 il Monastero di 
Berceto.  
Berceto, ƧSancte  Moderanneƨ        Quattro xenodochi:  
in una vecchia stampa,         S.Donnino , S.Giovanni ,  
                               SS.Trinità , Santa Maria  
                               delle Grazie.  
 

 
 
      
  
 



Piviale San Moderanno, VIII (?) 

Calice con 3 saldature, VIII (?) 

San Pietro 



Monaco 
Abate 

AULLA-San Caprasio 



Monte Valoria 

Chiesa del passo del Cirone 

Forse la via romana  

passava di lì 



Passo della Cisa  o di Monte Bardone;  vi era lo 
xenodochio di Santa Maria della Cisa , fondato  
da un gastaldo longobardo, forse  
riconosciuto in Leodegar .  
 
 
 
 
 
 
 
 
Al Tugo ÅÒÁ ÌƦƨhospitale ƨ 
di San Giacomo in  
Roncaglia .  



Gravagnaé 

 ñmandra capranea�  ́

Groppodalosio 

Groppo dôalloggio 


